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£Sv .^f^>;DAUJ^tERZA_ •;>;;;• 
' unità.' del resto, verrebbero 

/Tanche meno le tensioni, le po~ 
' lemicbe e la dialettica aU'in-
• terno di un'unica civiltà. E 

tuttavia una divisione politica 
oggettiva esiste, oggi: essa ri
sale alla diversa sorte dei mo-

., vinienti operai e rivoluzionari 
; dopo la prima guerra mondia-
: le e alle conclusioni della se-

•• conda.̂ '.';';'••".- ,-;>-i/;i-' ••>',\i<' •• 
' Nessuno, che'non sia un fol
le, può pensare di modificare 

v unilateralmente quelle conclu-
;. sioni della " seconda guerra 

mondiale, senza suscitare cau-
< se di un nuovo conflitto. Sa

rebbe un'assurdità. Ed è un 
fatto oggettivo, storico, • che la 
politica inaugurata dalle gran
di potenze capitalistiche negli 

' anni lM6-'47 (la politica della 
guèrra fredda, del rollback, 
la politica' di forza nei con
fronti dell'URSS e degli Stati 
socialisti), ' che - quésta poli
tica ,è fallita e appartiene ai 

. ricordi del passato. v 

•s" • Nel tempo stesso, tutte le e-
, sperieaze • storiche di questo 

,.> trenteanio — dalla Corea, a 
<; :' Cuba, ial Vietnam — hanno di-
> mostrato che la causa della 
;-, pace, dell'unità, dell'indipen

denza e della libertà dei popò-
-\ li è indissolubilmente legata 

V al progredire della distensio
ne e della cooperazione inter
nazionale. E' sul riconosci-

;• mento di tali dati oggettivi che 
.'' il nostro partito è venuto ela-
;-' Dorando, precisando e definen

te : do la propria politica interna
zionale. T. .\ .'• -••••; '...,•••• 
• n compagno Berlinguer ha 
allora rilevato -, che di fron
te all'esistenza in Europa di 
blocchi politico-militari. con-

•:' frapposti, la cui influenza si 
, irradia in più ampi confini 

geografici su. scala mondiale, 
.:' noi ci siamo proposti con rea-

lismo il superamento degli 
-. stessi - blocchi contrapposti. 
•: • Con realismo, ho detto, e cioè 
/ constatandone e ben , soppe

sandone l'esistenza e le pro
fonde radici. E non mettendo 
quindi ih discussione l'appar
tenenza del nostro Paese al
l'alleanza di cui si trova.*; far 
parte. •,,•: , -.•*•-- •-•' •• •• .* 

E ci siamo persuasi che, 
proprio allo scopo di supera
re la divisione in blocchi con
trapposti, è necessario, per' co
si dire non - affrontare l'o
biettivo immediatamente e di 
petto, bensì di incamminarsi 
con realismo su una via più 
lunga:' la via della distensio
ne internazionale. Ciò significa 
adoperarsi per risolvere in mo
do giusto e pacifico i conflit
ti internazionali esistenti nei 
diversi continenti. Ciò signifi
ca — soprattutto e anzitutto — 
fare concreti progressi sulla 
.via' del disarmo/. •. • • 

A questo proposito noi ab
biamo qui il dovere di gettare 
l'allarme, ha esclamato Ber
linguer. Sembra che, a que
sto proposito, ci sia una disat
tenzione sonnolenta e, al limi
te.-'suicida. Vf.*-''*1,i..'rv7* '• ! * ) • , - •--•"• -

"SÌ deve ricordare ai sonno
lenti, ai dormienti (e tiene in 
mente - Tommaso Campanella 
nella celebre e stupenda poe
sia " « Tutti • eravamo, al bu
io... >) che gli stock di armi 
micidiali accumulate, soprat
tutto dagli USA e dall'URSS, 
ma non solo dalle due massi
me potenze, (armi atomiche e 
nucleari, battericide, capaci di 
provocare sconvolgimenti im
mani - nell'equilibrio " dell'am-

, biente in cui viviamo, ecc.) 
possono provocare la catastro
fe della civiltà e della vita 
sulla terra. "- " -/ ^ ••>•'••. 
< La possibilità che gli USA 
decidano di introdurre la bom
ba N, che annienterebbe so
lo la vita degli uomini, e non 
distruggerebbe le cose — è la 
manifestazione di una visione 
pessimistica, cinica e disastro
sa dell'avvenire dell'umanità, 
ma. è anche la spia di una si
tuazione ormai insostenibile: o 
si fanno concreti passi avan
ti sulla via del disarmo, o si 

va a una ulteriore e irrefre
nàbile corsa agli armamenti; 
, E' in questa situazione, ha 
proteguito il segretario del 
PCI, che si colloca la funzio
ne dell'Europa occidentale co
me noi la vediamo. E' sempre 
nella prospettiva e nella linea 
di un superamento dei bloc
chi e di una unificazione cul
turale e" politica dell'intera. 
Europa che noi vediamo Vet
turale * insostituibile funzione 
dell'Europa occidentale, e del 
movimento operato. Tale fun
zione consiste in primo luogo 
nel dare un autonomo, attivo 
ed efficace contributo alla 
causa della distensione, del di
sarmo. della cooperazione in
ternazionale e, in particolare, 
nel dare una giusta soluzione 
ai drammàtici e minacciosi 
problemi del Medio Oriente e 
dell'Atrfca. V; . s :?. ' 
r Tale «funzione consiste,: in 
secondo luogo, nel promuove-' 
re . unitariamente, autonoma
mente ed efficacemente, una 
soluzione dei drammatici pro
blemi energetici, a comincia
re dai rapporti con i Paesi 
produttori di petrolio, e. al 
tempo stesso, nel-promuovere 
una cooperazione economica 
internazionale che sia atta a 
aiutare, a sollevare i Paesi più 
poveri' e arretrati, a supera
re gli spaventosi squilibri tut
tora esistenti. *•••-" ~~^' •y--:.- : : 
'' Non è più possibile tollerare 

che esistano zone cosi immen
se di sottosviluppo, di fame. 
lasciare che si. estendano le 
zone della sete, di effettiva 
schiavitù.'Sonò passati duemi
la anni da quando la rivolu
zione cristiana ha proclamato 
che tutti gli uomini sono fra
telli ed eguali. E' sul solco 
di quella rivoluzione. degli 
schiavi, dei poveri, degli op
pressi. che il marxismo ha in
dividuato nel lavoro associato 
(nella fatica, nella sofferenza, 
nel dolore, nelle opere degli. 
uomini associati) la base og
gettiva della vita e del pen
siero.' ."".• •- * ..•-. - •-..•.'• * 

' Sulla scia di Marx — ha ag
giunto Berlinguer — Lenin ha 
visto che cosa era l'imperia-
liamo: E' in questo senso che 
noi d richiamiamo al pensie
ro di Marx e di Lenin./ non 
dogmaticamente ma vivendo
ne e tramandandone la inso
stituibile lezione rivoluziona
ria, che si presenta oggi a tut
ti gli uomini animati da idea
li di giustizia e libertà co
me un'illuminante ispirazióne 
scientifica e ideale, -v ->>/';, 
- Berlinguer ha indicato poi 
un terzo terreno di specifica 
iniziativa dell'Europa occiden
tale: la sua funzione consiste 
anche nel mandare avanti il 
processo di trasformazione in 
senso antifascista, democrati
co e socialmente progressivo 
di" questa regione del mondò, 
culla della civiltà. Grandi so
no le lotte e le conquiste che 
si sono avute in questi > anni 
nell'Europa occidentale: dalla 

• Grecia, al :: Portogallo, -- alla 
Spagna, in concomitanza con 
i progressi politici in Italia, 
in Francia, nella Repubblica 
federale tedesca. . 
" Dappertutto : però - vi sono 
controffensive di destra. La 
battaglia è aperta. La destra 
si muove come destra, ma si 
maschera anche da «sinistrai 
Cinquant'anni fa, in Italia, la 
reazione si : chiamò fascismo 
con una parola che. allora. 
non " poteva suscitare vigili 
reazioni in quanto solo più tar
di ' si sarebbe potuto sapere 
che cosa fascismo significas
se e significhi. Allora si po
teva anche pensare ai fasci 
siciliani, organizzazioni ope
raie e socialiste! Oggi che il 
fascismo è parola impresen
tabile. usano la parola auto
nomia. E, come allora, bonzi 
culturali d'Oltralpe o nostrani 
cadono nella trappola.. 
' Ma noi, compagni, amici, avj 

versari, da questo Festival — 
ha replicato U segretario. del 
Partito =- diciamo a tutti co

storo: « Non illudetevi. E' for
te l'antifascismo italiano. E' 
forte la classe operaia. E' for
te la democrazia. Ed è seria 
la nostra cultura. Siete scon
fitti in partenza, non ce : la 
farete mai! Il nuovo fascismo 
non passerà! *. •!• 

Questa è per noi l'Europa. 
l'Europa occidentale: una di
mensione internazionale nella 
lotta per l'emancipazione dei 
lavoratori, per la distensione 
e la cooperazione internaziona
le. per la pace, per la demo
crazia e per il socialismo. U-
na dimensione internazionale 
che si.riferisce a condizioni 
specifiche, ma che è parte del 
movimento internazionalista o-
peraio e rivoluzionario. " • •• ' 
.. Ci riferiamo al movimento 
rivoluzionario che è partito 
dalla grande rivoluzione del
l'Ottobre russo. Allora fu rot
ta la struttura che condanna
va gli uomini, pur .resi uguali 
davanti alla legge, ;iùa ilisu-
guaglianza effettiva. Allora si 
è compiuta la grande rivolu
zione egualitaria che ha libe
rato immense masse umane 
e grandi energie e ha consen
tito di realizzare grandi con
quiste economiche,- sociali, ci
vili e culturali. Le circostanze 
storiche e gli errori compiuti 
(in parte evitabili, in parte no) 
ne hanno limitato - la 'piena 
concretizzazione, creando con
traddizioni. n problema è a-
perto e da noi .riconosciuto e 
affrontato con spirito di veri
tà e. perciò da rivoluzionari, 
stando dalla parte di chi vuo
le- la giustizia, l'uguaglianza 
tra gli uomini, la libertà di 
tutti. . • > •'••• .•:•,..>'••<>"-•;;.••; 

Ma a noi — PCI, partiti co
munisti dell'Europa occidenta
le —, oltre al compito dì un 
giudizio sulle società sociali
ste finora realizzate, ha detto 
Berlinguer, spetta soprattutto 
un . altro compito^ quello di 
realizzare il 'socialismo nei 
punti alti del capitalismo, di 
fare' là « rivoluzione ih occi

dente >, dimostrando, che il so
cialismo può e deve essere in
dissolubilmente legato con. Alt- < 
te le libertà civili, culturali e 
religiose. Non .una chiusura 
regionale, dunque, ma una vi
sione storica mondiale, un au
tentico internazionalismo, ispi
ra quel movimento di idee che 
oggi viene denominato « euro
comunismo». ' / -;-: T v.-- ; 

1 Naturalmente, anche in que
sta parte del mondo ogni Pae*-
se ha le sue caratteristiche, 
ogni partito ha una sua sto
ria, ma è significativo che par-. 
titi ' comunisti come quello 
spagnolo, quello francese e 
quello italiano, pur senza vo
ler dar luogo a un centro or- -; 
ganìzzato. - siano pervenuti, : 
ciascuno nella propria autono
mia, a una convergente valu
tazione dei problemi della de
mocrazia e del socialismo. E' 
proprio a questa convergenza, ; 
che viene dato il nome di eu
rocomunismo, •£•;.,<•."' ••- ^ '• • 

Berlinguer ha a questo pro
posito osservato: -altrettanto 
significativo è che di fronte 
alla crisi che scuote l'intero 
sistema capitalistico — e che 
segna il fallimento di vecchie 
impostazioni politiche e idea
li, di vecchi indirizzi econo
mici e sociali, di vecchie for
me di governo — sia in'atto 
anche in altri settori del mo
vimento operaio e popolare u-
ria ricerca dì strade nuove per 
costruire nella democrazia u-
na sòcietA superiore a quella 
capitalistica. Ciò consente e 
favorisce Sin dialogo, un avvi
cinamento e anche certe for
me di intesa tra i partiti co
munisti, i partiti socialisti é 
altre forze popolari e demo
cratiche di diversa ispirazio
ne. ••'•• •' ; -"••- •••'-. :•• -'•'' . 

Un tale avvicinamento noi 
pensiamo che potrebbe dare 
buoni frutti anche per pro
muòvere un processo di demo
cratizzazione degli ' indirizzi e 
delle istituzioni della Comuni
tà Economica Europea é por-
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tarla ad essere una realtà li
berata dai pesanti condiziona
menti ? dei monopoli e delle 
multinazionali, operante in 
piena autonomia nella vita eu
ropea e mondiale' e capace 
quindi di influenzare e orien
tare lo sviluppo economico e 
sociale verso (la soddisfazione 
del veri e fondamentali, biso
gni dell'uomo. Ecco i punti 
salienti e le ragioni di fondo 
della nostra politica, che è i-
taliana, . europea, internazio
nalista. ' 

B discorso di Berlinguer vol
ge ormai alle ultime battute. 
La ••- folla impressionante di 
compagni e di simpatizzanti 
che gremisce lo sterminato 
prato centrale della città-Fe
stival saluta con ripetuti ap
plausi le considerazioni finali 
del segretario generale del 
partito che ora chiama a di
fendere — con tranquillità e 
fierezza, dice — è a rafforza
re, a rendere ancora più gran
de il PCI. Abbiamo bisogno 

PCI, eomptflno Berlinguer, nwnt r * pronuncia il »w* dlscorM t i 

< >; !f. » : '• 

«aggiunge — di un partito 
sempre più democratico, aper
to'alla comprensione di ogni 
novità, di ogni sviluppo della 
nostra politica e della nostra 
teoria, ma saldo nei principi, 
unito - e disciplinato; di un 
partito immerso nella vita po
litica e nelle lotte di ogni 
giorno, presente e attivo in o-
gni punto della società, a con
tatto continuo con la classe 
operaia, con i lavoratori,' con 
tutti gli strati del popolo ma 
anche capace di dare alla pro
pria azione.un ampio respiro 
ideale, di avere e trasmettere 
il senso della nostra proposta 
rinnovatrice. • - " 

— Abbiamo bisogno di un par
tito nel quale ogni militante 
approfondisca la conoscenza 
della nostra linea politica de
dicando più tempo anche allo 
studio, a cominciare da quel
lo dei nostri maestri: Marx, 
Engels, Lenin, Gramsci, To
gliatti; contribuendo allo svi
luppo della diffusione dell'Uni-

. ' . • - . « • ' . • •"> • 
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fd.' di Rinascita,' di Città fu- 'J 
fura, degli altri periodici e dei 
nostri libri. Abbiamo bisogno ':' 
di un più deciso impegno nel- ••-
la comprensione dei termini 
in cui si pongono i problemi ', 
delle donne, della loro emanci
pazione e liberazione. Abbia
mo bisogno di un balzo in a-
vanti nel rafforzamento della' 
FGCI e più in generale nell'i
niziativa politica di massa, i-
deale e culturale della FGCI 
e di tutto il partito verso k 
nuove generazioni. *": 

•"- " IL Partito comunista è e ri- ; ; 
mane un solido punto di cer- -. 
tezza e di forza per i lavora
tori, per tutto il popolo. Sia- .'• 
mo forti, compagni — conclu
de Berlinguer —; eppure es
sere comunisti, agire e tetta- ; 
re da comunisti non è facile 
neanche oggi che siamo cosi : 
forti. Ma sentirci comunisti ò 
motivo delle più grandi soddi
sfazioni: ci fa sentire utili al
l'umanità, e perciò vivi nel 
senso più alto e più bello. ; > '•' 

•4 -; 
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MODENA — Ben 44 delega
zióni di partito e di movimen
ti politici di altrettanti Pae
si e 13 rappresentanze di
plomatiche erano presenti ie
ri al Festival. Le delegazioni 
politiche erano le seguenti: 
ANGOLA, per il Movimento 
popolare per - la ' liberazióne 
Venanzio Da Silva Moura, Vic: • 
tor Nathanlel Narcisu, Arman
do Canno Guinatopo, Anjo 
Eduardo Videira Merigo-Wa-
ku, Antonio Soares ' Santos, 
Alfonso José Salgrido Da Co
sta e Manuel. Sebastian Da 
Coste, dirigenti delle sezioni 
stampe, e propaganda ed e-
steri; ARGENTINA: Julio La-
bord» del CC comunista; AU
STRIA: Hans Velgl redattore 
di VolJesstime del Partito co
munista; BELGIO: Jean Paul 
Vankeerberghen, responsabile 
della sezione esteri di «Dra-
peau Rouge»; BOLIVIA: Hu
go Saavedra, dirigente del co
mitato di solidarietà con 11 
popolo boliviano;' BRASILE: 
Gregorio Bezerra, membro 
della direzione del Partito co
munista; ~ BULGARIA: Todor 
Gancev, vice responsabile 
stampa e propaganda del co
mitato centrale del Partito co
munista e Stoicio Bancev re
dattore capo di Rabotnioesko 
Delo: ' CILE: Jorge Montez, 
den*uatcio poUtico del Par
tito comunista, Sergio Vusko-
vic, già sindaco di Valparai-
so, Gufllenno Torres, giorna
liste e Mario Fetmer sociali
sta, deQa direzione deDa G4o-
tentù cilena, Pemando Plo-
rea, già ministro del gover
no Attende, e Antonio Viera-
gftlto, già sottosegretario del 
lovtmo ADende, del MAPU-
OOj CUBA: Salvador VDaseca 
Poi uè, ambasciatore to Italia, 
Roberto Hernandes, addetto 
d'ambasciai ERITREA: A-

del PLE In IteUa. 
^ PlrTLANDIA: Markfca V»-

'>ii • ̂  nio, redattore di 
m*-.'- wrtteet, T a p l o L 
;.*"£;£' gtftfMBate dsite TV 
&m- se 

no) e redattore capo di Arghi 
e Emilkio Metaxopoulos, re
dattore di Avghi; Thanassis 
Georgiev, del Partita comu
nista di Grecia, del Rlzospa-
stia e Peppas Christos, diri
gente della gioventù (KNE); 
IRAN: un membro del comi
tato - centrale del • Tudeh; 
IRAK: Abdul Razsak al-Safi, 
membro - dell'ufficio politico 
del Partito comunista, redat
tore capò di Tariq al-Shà ab, 
Jabul Alwan Salman, rappre
sentante in Italie: ISRAELE: 
Joseph Algazy, della commis
sione propaganda del' comita
to centrale del Partito comu
niste di Israele (Rakah); LI
BANO: Jorge Baiai, dell'uffi
cio politicò del Partito'comu
nista. redattore di Annida; 
MAROCCO: Ataout Mustapna 
del Partito socialista del pro
gresso e del socialismo; MES
SICO: Marcos Leonel Posa-
des, della commissione esecu
tiva del comitato centrale del 
Partito comuniste, direttore 
di OpotMoni MONGOLIA: 
Tserendagua Dambasuren, vi
ce redattone capo del quoti
diano del Partito popolare ri-
Tohrdonarto mongolo; MO
ZAMBICO;* Armando Pangue-
né, Manuel Dos Santos, e So
fia Cipriano, del PreUmo; 
NAMIBIA: Sbapua Kaukun-
gua, rappressntante in Grstr 
Bretegaà deùa Swspo; OLAN
DA: Jan Deboo, resiwnaibile 
esteri del giornale'del Parti
to comunista; PALESTINA: 
Mustela Qoaddoura, 
ito untraie studeut 
si in IteUa • Kamet 

di Palestine matta-
POLONIA: Marian 

ITiwmulrl, vice dMttore df 
Tritumi rada; PORTOGAL
LO: Victor Neto, seatona m-
fonnastone.e pnjyaftiaài dei 
comtteto centrale del Partito 

_ ROMANIA: Nioo-
Cortei, Ttoe direttore del 

can national congreas; SVE
ZIA: Lara Jobansson, presi
dente della Gioventù comu
nista; SVIZZERA: Luis Skl-
len, vice direttore • di Voix . 
ouvrière; UNGHERIA: Var-
nai Ferenc, respemsabue este
ri di. Nepszabadsadg e Bara-
baas Jaanos, segretario del 
Comitato regionale Kiss; 
URSS: Victor Afanaaaiaf, di
rettore della. Prapdo, Michel 
Odines, redattore della Prav-
tìa\ Nicolai Proyonin, corri-. 
spondente della Prava*; U-
BUGUAT: Enrique Ródrigues, 
segretario del Partito comu
nista; VIETNAM: Le Van 
Sinh, ambasciatore in Italia, 
Dang Van Tcbai, addetto al
l'ambasciata; ZIMBABWE: 
Matuku 'Hamadsibiri, mem
bro del "Comitato esecutivo 
nazionale del Pronte patriot
tico (ZJLN.U.), Saul Ndkmi, 
direttore della Sezione infor-
mastone e propaganda del 
Fronte patriottico (ZJLF.U.); 
YEMEN: KaUd Fadaque. di
rigente del Fronte Bastonale; 
JUGOSLAVIA: Ibro Hadjig. 

stampa, propa-
e ideoiogte dal Comi

tato centrale dal Partito co
munista e Di uro DjurasmOTic, 
vice direttore di KomanisL 

I 

ria 
Gner-

• incaricato di 
aflari in Itetta; Bul«mrta, Sto-

_ iera di 
Dobei Dovicv ad

di Boi-
in Italia; 

ente: Ivan Roba! B/Kiv, 

*•! ed Kl. 

Il discorso del segretario della Federazione modenese 
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isti 1 

AHenfoMte vaiateti gli apprenefflefiri pesìfitì e I rilievi critici - Cose Tewer-
strie cerca di intaccare le strette legaiae tra le 8*asse e il partite in cadila 
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MODENA — H compagno Ma
rio Del Monte, segretario del
la Federazione di Modena — 
che ha ospitato • per ' sedici 
{forni il Festival nazionale del-

'«Unità» — ha aperto ieri 
pomeriggio la manifestazione 
conclusiva con 11 compagno 
Berlinguer. 

Egli ha sottolineato come 
questo Festival dell'Unità aia-
stato un grande incontro di 
uomini • dorme di ogni-stra
to sociale e di ogni parte 
d'Italia con il PCI e con la 
sua stampa. Esso è stato oc
casione di contatti umani e 
fraterni; di confronto e di di
battito politico e culturale, a 
cui hanno partecipato, insie
me al comunisti, numerose 
forze politiche, democratiebe, 
culturali e intellettuali, che 
con la loro presenza hanno 
reso vivo e fecondo l'impegno 
ed il confronto. Una delle ca
ratteristiche particolari' di 
questo Festival è state la pre
senza dei giovani e delle ra
gazze, prima nella fase di co
struzione, poi nella gestione, 
e soprattatto nella partecipa-
zione alle iniziatóre potìtiebe, 
culturali e alle attività gene
rali del Festival. Consideria
mo questo aspetto come un 
segno del saldo legame tra il 
Partito e le nuove 

sedici giorni le 
di compagni e cam

ene hanno visitato a 
— ha proseguito Del 

— ci hanno espresso 
la loto optatone • le toro va-
hrfsaloTri. St è trattato, in ge
nerate, di appraeramantl po-
sttM. ma ci sono stati rflam 
• oessrvaziani critiche. A tut
ti 

di 

_ _ _ _ _ le 
strutture, le BUS attività, 

la sue mtiiattve, la sua orga-
, è fl fratto deDa 

• dai sacrtOci di 
gUaia • ttngnate di 
gai • risprecnta il modo di 
ease» del Partito a Modena. 

Dopo avara ringraateto tut
ti coloro che hanno contri
buito atte costnsnone • aDa 

del Feattfal. Dal 
ha cosi proaegtrito: 

in 

certo, un punto di forza del 
movimento operaio Italiano, 
ma siamo anche una regione 
che è al centro di uno scon
tro, di una lotta acuta • sui 
terreni più diversi: da quello 
dell'occupazione, a quello del
l'università, a quello dell'or
dine democratico. Qui in Emi
lia Romagna l'avversario cer
ca di concentrare l'attacco sia 
per rompere il nostro legame 
di massa, sia per intaccare 
il nostro prestigio, per apri
re un varco pencokào per il 
Paese intero. Xe lòtte che dob
biamo condurre e conducia
mo sono in parte diverse ri
spetto ad altre realtà del Pae
se, ma non sono certamente 
meno complesse e difficili; ne 
inferiore e lo sforzo che i 
comunisti devono compiere, 
uno sforzo di studio e di ap
profondimento, di acquisizio
ne di nuove capacità e cono-
scense per essere sempre al
l'altezza dei compiti che la 
situazione esige». 

Conxmentando i risultati ot
tenuti dal PCI a Modena e in 
Emilia Romagna nella cam
pagna di sottoscrizione al-
VtfnUà, Del Monte ha sotto-
Imeato che essi sonò il frut
to di un grande e 'paziente 
lavoro, non riconducibile alla 
sola forza organizzativa; sono 
certamente il frutto di uno 
stretto legame tra 11 partito 
ed 1 suoi militanti e del rap
porto di fiducia tra il Parti
to a i cittadini. Essi richie-

ottenutl, una 

Srotonda - coscienza politica 
ai militanti, una concezione -

del Partito, come strumento di 
educazione e di formazione, 
di dibattito, di confronto e di 
approfondimento, ma anche di 
organizzazione e di mobilita
zione delle diverse categorie 
sociali e delle masse. : 
- Questo ' Festival ha cono- ' 
soluto un notevole successo 
politico: il principio del con
fronto, che ha caratterizzato 
le nostre iniziative politiche . 
e culturali, ha avuto molti 
consensi. E' un succèsso an
che dal punto di vista finan
ziario. Non conosciamo anco
ra il risultato finale — ha det- : 
to Del Monte — ma è indub
bio che per il lavoro volonta
rio prestato, per il rapporto 
continuo con le categorie, per 
la partecipazione massiccia di 
popolo, avremo un utile con
sistente. Questo sarà utilizs-K 
to per rafforzare ulteriormen
te la stampa • l'oiganizzazkv 
ne comunista, principalmente 
là dove sono più forti le ne-. 
cessila e le esigenze nazionali. 
*• Del Monte ha concluso rin
graziando la Direzione del PCI 
per aver scelto Modena coma 
sede del Festival nazionale: Io 
sforzo compiuto è ampiamen
te ripagato dalla possibilità 
che si e avuta di fare cono
scere la città, i suoi pregi a ; 
i suoi difetti; dalla posadbilità 
che si 6 avuta di essere stati 
per 16 giorni al centro di ini
ziative politiche e culturali di 
grande importanza. . 

d Man* àù mmsd 
; . • . ' • • - - 1 - ' 

Come si riscoprono 
tradizioni popolari 

U delo 
si è con-

L'smbito dal Festival 
rvntts. Si * trattato di una 

cui sono intervenuti Lutei 
Lombardi Satriani, Sergio Sol
dini, Renato Sittt e Sobraro. 

In queste sede, in una 
certa misura riassuntiva, al 
sono ribadite e rsstanate al-
c w aiguvDaniasoaa cna 
no* state nrasenti gaz nel 
ìT'Hiru dwattltL 

Ad 
do 
ver 
del 

la critica ali 
si è creduto di 

le 

- \ . • » t. 
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